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Arresti e violenze* 
continuano a Bangkok 
dopo il golpe militare 

In ultima WWtWMMOWSJVS 
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Le misure economiche dovranno passare al severo e rigoroso esame del Parlamento 

Stretta ai consumi decisa dal governo 
I provvedimenti riguardano benzina, gasolio 
metano, fertilizzanti, festività e scala mobile 

La super passa a 500 lire, la normale a 485 • L'aumento in vigore dalla mezzanotte di ieri - Le decisioni del Comitato interministeriale prezzi - Le modifiche alla scala mobile per 
gli stipendi superiori ai 6 milioni attraverso una forma di risparmio obbligatorio - Gli aumenti (10 per cento) delle tariffe ferroviarie entreranno in funzione il 1° dicembre 

Indispensabile una verifica 

La Direzione del PCI tion 
ha atteso che il governo met­
tesse mano alla definizione 
delle misure di emergenza 
per esprimere il suo giudizio 
sulla situazione e per fissare i 
criteri dei quali si serviran­
no i comunisti per valutare 
il contenuto delle singole pro­
poste avanzate dal governo 
e la loro ispirazione gene­
rale. Il documento pubblicato 
ieri fissa i punti fondamen­
tali di orientamento. Ce n'è 
bisogno, perché è un momen­
to. questo, nel quale il diso­
rientamento è facile; è facile 
per ragioni obiettive, perché 
complessa e intricata è la 
situazione politica ed econo­
mica; ed è facile anche per­
ché ci sono forze e ambienti 
interessati a diffondere con­
fusione e sfiducia in modo 
che i lavoratori non facciano 
sentire il peso della loro vigi­
lanza e la forza della loro 
azione e diano invece luogo a 
vianifestazioni di semplice rab­
bia e di protesta subalterna. 

I punti che noi consideria­
mo essenziali (e lo ha rile­
vato gran parte della stam­
pa) sono: 

a) avviare un'opera di 
risanamento e di rinnovamen­
to della economia per combat­
tere l'inflazione, da conside~ 
rarsi come il pericolo più gra­
ve sia per le condizioni di 
vita della parte più povera 
della popolazione, dei lavo­
ratori a reddito fisso, dei ri­
sparmiatori; sia anche per 
lo stesso regime democratico; 

b) tale opera richiede un 
duro e prolungato sforzo del 
popolo italiano e anche ine­
vitabili sacrifici; 

e) perché si tratti di una 
opera efficace, capace di mo­
bilitare lo slancio unitario del 
popolo, deve essere ispirata a 
criteri di equità sociale e 
spingere a un nuovo tipo di 
sviluppo dell'economia e del­
la società, e quindi a una 
nuova scala di priorità nella 
«celta dei poteri pubblici, a 
una forte espansione degli in­
vestimenti produttivi, a una 
adeguata selezione dei con­
numi. 

E' evidente dunque come 
siano a noi estranee tutte le 
posizioni che negano la ne­
cessità di ogni intervento di 
emergenza, che si traduca an­
che in aumenti di prezzi o 
tariffe o in contrazione di al­
cuni consumi. Il problema, lo 
ripetiamo, non è questo: prov­
vedimenti di questo genere 
sono inerifabili per risalire 
uno china sulla quale è sta­
ta irresponsabilmente ai*n'ala 
l'Italia da decenni di malgo­
verno e non governo demo­
cristiano e dalla irresponsa­
bile demagogia miracolistica 
delle classi dominanti, il pro­
blema è di quanto i provve­
dimenti restrittivi rispondano 
a criteri di giustizia sociale. 
9 come si collegano alle mi-
ture di sviluppo. 

Le pesanti misure decise 
ieri dal governo, rappresenta­
no indubbiamente, una drasti­
ca stretta ai consumi e com­
portano una consistente ridu­
zione del potere di acquisto. 

Tanto più, dunque, deve es­
sere severo e oculato il giu­
dizio che se ne dà in riferi­
mento alla equità sociale e 
alla loro utilità effettiva per la 
ripresa produttiva. 

Per questo secondo aspetto, 
riguardante la efficacia ai 
fini di una politica di svilup­
pi) delle misure restrittive, il 
giudizio sarà più completo e 
collegato all'esame del pro­
getto di legge sulla riconver­
sione. 

Per l'aspetto della equità so­
ciale, sono invece da fare 
alcune prime, chiare conside­
razioni, che vertono soprat­
tutto sulle decisioni in mate­
ria di prezzo della ben­
zina, decisioni che contrasta­
no con quanto più volte 
proposto e argomentato dal 
PCI, e non solo dal PCI. 

Non si trovano motivi vali­
di alla scelta governativa di 
procedere a una decisione sul­
la benzina, affrettando i tem­
pi, prima che venissero va­
lutate e dibattute le conclu­
sioni del libro bianco sulla 
materia presentato dal go­
verno appena ieri mattina. 

Resta ferma la nostra con­
vinzione che sia necessaria 
una differenziazione sociale 
nella distribuzione dei sacri­
fici, e in modo particolare 
nell'applicazione di questo o-
nere. Questa differenziazione 
può anche avvenire tramite 
correttivi che consentano al­
le categorie meno abbienti il 
recupero di quanto esborsato 
per l'aumento della benzina: 
ma questo recupero deve es­
sere adeguato e consistente 
e non irrisorio come quello 
previsto dal governo con lo 
sconto sul bollo 

Questo della benzina è sol­
tanto un esempio di un cri­
terio che deve essere segui­
to per tutti i provvedimenti 
di cui si riscontri la neces­
sità. 

« / comunisti — si afferma 
nel documento della Direzione 
del PCI — esprìmeranno via 
via il loro giudizio sulle propo­
ste che il governo presente­
rà al Parlamento e opereran­
no. d'intesa con altre forze 
democratiche, per tutte le mo­
dificazioni che risulteranno 
necessarie rispetto a tali pro­
poste >. 

La consapevolezza che il 
PCI ha dei termini reali del­
la crisi, la sua capacità di 
interpretare le aspirazioni dei 
lavoratori e le esigenze na­
zionali. la responsabilità e il 
peso che al PCI viene dalla 
situazione parlamentare e po­
litica, sono tutti elementi di 
garanzia che la verìfica par­
lamentare delle decisioni go­
vernative sarà da parte no­
stra rigorosa. 

Una giornata certamente non facile quella di ieri, simile, per lo stato di tensione, 
all'altro venerdì « nero », quello della scorsa settimana, quando un consiglio dei ministri, 
convocato d'urgenza e d'improvviso, fu costretto a varare una serie di misure di emergenza 
a sostegno della lira, contro la quale si era scatenata una nuova ondata speculativa. Le vi­
cende della giornata di ieri sono riassumibili in un dato preciso: il consiglio dei ministri 
ha reso operative una serie di decisioni per i ritocchi tariffari e per i prezzi che erano 

state già predisposte prece­
dentemente. al di fuori di 
qualsiasi discussione appro­
fondita sullo stato reale delle 
singole aziende e sulle misu­
re per rispettare criteri di 
equità sociale. 

Quando i membri del gover­
no. dopo aver lasciato la de­
legazione sindacale unitaria, 
si sono riuniti, alle 10.45. per 
discutere delle cosidette « mi­
sure di austerità ». alcune di 
queste erano state già prati­
camente varate la sera prima. 

La sera prima i consigli di 
amministrazione delle Poste 
e delle Ferrovie avevano de­
ciso gli aumenti delle tarif­
fe postali e ferroviarie, pre­
parando i decreti che aspet­
tavano solo la firma del con­
siglio dei ministri. E sempre 
giovedì, attorno alla mezza­
notte. una riunione intermi­
nisteriale a Palazzo Chigi 
aveva deciso di procedere ad 
un aumento fiscale di 100 li­
re per la benzina. Appena po­
che ore prima, lasciando la 

I. t. 

Queste in sintesi le misure adottate dal Consiglio 
dei ministri-

O PONTI Approvato un disegno di legge con il quale 
cessano di essere festive le ricorrenze di 

San Giuseppe, Ascensione, Corpus Domìni, San Pietro, 
Ognissanti. 

BENZINA L^ S U D e r passa a 500 lire il litro, la 
normale a 485. 
11 gas petrolio liquido passa a 335 
lire il litro. Ridotto il prezzo del ga­

solio per autotrazione da 168 a 140 lire il litro. Aumenta 
di 4 lire il litro il gasolio per riscaldamento. 

METANO Passa a 240 lire il metro cubo il me­
tano per autotrazione. 

FERTILIZZANTI Aumento medio del 15,2r; deciso 
dal CIP. 

AUTOVETTURE Sovratassa annua di 12.000 lire 
per c.v. per le diesel private. Ri­

duzione 40',l tassa circolazione per autovetture fino a 
12 cavalli, del 30ri da 13 a 18 cavalli. Aumento del 25r'P 
oltre i 25 cavalli. 

O POSTE Lettere rincarate da 150 a 170 lire. Aumen­
ti per gli altri servizi. Le tariffe rincarano 

in media del 10-12Te. 

O FERROVIE D a l L dicembre tariffe più care del 
10% (pendolari 

un anno le agevolazioni. 

O UTILI Elevata dal 30 al 507c la ritenuta a titolo 
imposta sugli utili distribuiti dalle società. 

SCALA MOBILE P e r retribuzioni da 6 a 8 mi­
lioni netti il 50% incrementi 

viene corrisposto in obbligazioni per un periodo di due 
anni; sopra gli 8 milioni il 100% incrementi corrisposti 
in obbligazioni. 
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esclusi). Sospese per 
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(Segue in penultima) 

Aprendo il Consiglio nazionale 

Zaccagnini sottolinea 
l'appoggio ad Andreotti 
Il monocolore non è solo una «scelta obbligata» • Insufficiente analisi della serietà 
delia crisi - La «questione comunista» - Certa l'elezione di Moro alla presidenza 
Zaccagnini ha posto l'accento sull'appoggio che la Democrazia cristiana deve dare al 

governo Andreotti, un governo — ha detto — che non è soltanto il frutto di « una scelta 
obbligata », ma che ha le possibilità e tecniche e politiche > di operare in una situazione 
difficile come l'attuale. E* senza dubbio questo il significato politico più immediato che si 
può cogliere nella relazione con la quale — nella tarda serata di ieri — si è aperta la 
sessione autunnale del Consiglio nazionale de, la quale si concluderà soltanto nella giornata 

di domani con la ormai certa 
elezione di Aldo Moro alla 

Incontro a Firenze 
nel 40° delle brigate 

internazionali 
in terra di Spagna 

Si apre oggi pomeriggio a Firenze il convegno per il 
quarantesimo anniversario delle brigate internazionali di 
Spagna. All'assemblea — convocata per riaffermare i 
principi di libertà e democrazia che animarono l'epopea 
spagnola e per sostenere la causa dì coloro che in 
Spagna si battono per imporre una svolta democratica 
— saranno presenti centinaia di ex combattenti prove­
nienti da ogni parte del mondo. Al convegno, cui parte­
cipa il compagno Luigi Longo. hanno inviato messaggi 
il comagno Enrico Berlinguer e la compagna Dolores 
Ibarruri. presidente del PCE. La lotta dei volontari inter­
nazionali viene ricordata in un'intervista al nostro gior­
nale da Antonio Roasio. A PAGINA 2 

A proposito di un articolo della « Stampa » 

Parlando di politica estera 
Per suffragare la tesi che 

la politica estera del PCI 
sarebbe « vecchia ». Aldo Ru­
go ha portato come esempio, 
sulla Stampa, l'atteggiamen­
to tenuto dal nostro giornale 
nei confrónti della recente 
missione di Kissinger nel-
TAfrica Australe e della cri-
ti libanese interpretandolo, 
in entrambi i casi, come e-
«pressione di un perdurante 
schematismo e di una rilut­
tanza a sperimentare. *ogni 
volta che è in atto un con­
fronto Est-Ovest ». quelle pe­
tizioni di novità e di aper­
tura che ci vengono ricono­
sciute sul piano p:ù genera­
le. Ora, noi siamo ben lungi 
dal negare l'ultdità d* un di­
battito su questi problemi, e 
dal d'zconoscere che il muta­
re delle situazioni reali, la 
crescita della nostra forza e 
responsabilità, lo sforzo di ri­
cerca in cui siamo costante­
mente impegnati, ci pongono 
mthe m questo campo una 
atigenxa di approfondimento 

e di arricchimento. Se quin­
di non condividiamo la tesi 
di Rizzo non è perchè voglia­
mo sottrarci a questa esigen­
za. E~. semplicemente, perchè 
egli porta due esempi sba­
gliati. 

Nel primo caso, quello cioè 
della famosa proposta di 
Kissinger sulla «/me» della 
maggioranza bianca nella 
Rhodesia. noi non avevamo 
affatto bisogno, come sem­
bra 5i voglia insinuare, di 
cercare un'ispirazione nelle 
posiztom deirURSS; bastava. 
e infatti è bastato, riferirsi 
alle posizioni dei principali 
interessati, cioè dei cinque sta­
ti africani più direttamente 
coinvolti nella lotta contro 
i razzisti di Ian Smith. Qua­
lunque cosa si possa dire in­
torno alle motivazioni politi­
che del gesto kissingeriano 
(compreso l'evidente muta­
mento tattico reso necessario 
da una situazione sempre 
meno sostenibile), il fatto del 

rifiuto africano resta come 
un dato di fondo, e una in­
terpretazione che ne prescin­
desse non sarebbe né corret­
ta né « autonoma ». 

•Vei secondo caso, quello 
del Libano, la forzatura ri­
sulta ancora più evidente. Si 
sostiene infatti che il nostro 
atteggiamento verso l'inter­
vento della Siria e il no­
stro « prendere le parti » dei 
palestinesi avrebbero ricalca­
to l'atteggiamento sovietico. 
Ma fa parte i palestinesi, la 
nostra solidarietà verso i 
quali data da tempi un po' 
più - antichi), un semplice 
sguardo alla cronologia degli 
avvenimenti sarebbe stato 
sufficiente per rendersi con­
to che quella affermazione 
è fondata sul nulla. Ne fan­
no fede i documenti ufficia­
li del PCI e le pagine del-
JTJnità, a cominciare dal lu­
glio scorso, da cui esce con 
chiarezza che le nostre riser­
ve. le nostre critiche, la no­
stra richiesta del ritiro delle 

truppe siriane come condizio­
ne indispensabile per la pace 
nel Libano hanno preceduto 
e non seguito le iniziative so­
vietiche. 

D'altra parte, anche quali­
ficare spregiativamente come 
improntata al « pregiudizio 
anti-americano » la nostra a-
nalisi della tragedia libanese 
ci sembra sbrigativo e ingiu­
sto. Non ci sfuggono respon­
sabilità di paesi arabi e le 
abbiamo denunciate con chui-
rezza. anche s'intende, in 
quanto giovanti al consolida­
mento di un assetto della re­
gione che non favorisce la 
pace ma interessi conserva­
tori. E Stati Uniti e Israele 
mantengono in questa biso­
gna, secondo noi, un ruolo 
di primo piano. 

In conclusione: discutiamo 
pure della nostra politica e-
stero, ma facciamolo con ar­
gomenti non « pecchi » e, so­
prattutto. fondati. 

presidenza del partito. Di­
nanzi alla sottolineatura del 
ruolo che il monocolore della 
« non sfiducia » deve svolge­
re. questa volta appare posta 
in secondo piano la questione 
del a dopo», che pure altre 
volte • era stata esaminata: 
Zaccagnini si è limitato a 
parlare d'una prospettiva di 
« nuove alleanze ». ma non 
l'ha definita; non ha detto 
nulla né sui contenuti né sul­
le forze politiche che dovreb­
bero ìmpegnarvisi, e in so­
stanza è apparso preoccupa­
to di sfumare al massimo i 
termini di quello che sarà 
il domani. 

Ampia, come al solito, è la 
parte della relazione di Zac­
cagnini dedicata ai rapporti 
con il PCI. e non priva di 
qualche riconoscimento (il 
segretario de ha detto, tra 
l'altro, che nella - base del 
PCI e in quella della DC vi 
è una «consonanza di richie­
ste di giustizia »). che però 
si mescola e si aggiunge a 
contraddizioni e limitatezze 
di visione che non sono certo 
di oggi. Ma il limite forse più 
seno dell'analisi di Zaccagni­
ni sta nell'insufficiente pre­
sa di coscienza della gravità 
della crisi che attraversa il 
Paese. Non che la relazione 
non si sia soffermata sui vari 
aspetti deìla situazione eco­
nomica e sulla esigenza di in­
tervenire; in qualche punto 
sono stati anche espressi giu­
dizi espliciti sullo stato di 
emergenza che storno viven­
do. Da tutte queste osserva­
zioni sparse, però, il segreta­
rio della DC non ha fatto de­
rivare una chiara indicazione, 
e neppure un appello suffi­
cientemente convinto al par­
tito e allo stesso elettorato de­
mocristiano. Non si tratta di 
un vuoto di poco conto. Sen­
za una consapevolezza piena 
del diffìcile passaggio cui le 
forze politiche e sociali si tro­
vano oggi di fronte (e la cro­
naca della giornata di ieri 
— con le decisioni del Consi­
glio dei ministri e le prese 
di posizione sindacali — do­
vrebbe essere sufficientemen­
te eloquente per tutti), è me­
ra illusione credere di poter 
creare le condizioni necessa­
rie, e il clima indispensabile, 
per quello sforzo di volontà 

C.f. 

(Segue in penultima) 

Il giudizio della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Puntuali critiche 
dei sindacati alle 

misure annunciate 
«In parti importanti le 

misure annunciate non cor­
rispondono a criteri adegua­
ti di equità sociale e di ri­
lancio economico»! è questo 
il giudizio di assieme espres­
so dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil con un comunicato 
reso noto ieri pomeriggio sui 
risultati dell'incontro con il 
governo. 

Nel merito delle misure che 
Andreotti aveva annunciato 
ai sindacati duro è stato il 
giudizio - sull'aumento della 
benzina*, la federazione uni­
taria ha chiesto di non adot­
tare tale misura e ha an­
nunciato che chiederà al Par­
lamento di riesaminare tut­
ta la materia. La segreteria 
ha inoltre deciso di convoca­
re il comitato direttivo uni­
tario per i giorni 19 e 20 
prossimo con la partecipa­
zione dei segretari regionali 

e di categoria che già non 
fanno parte del Direttivo 
stesso per ' affrontare « con 
una adeguata iniziativa del 
movimento » la grave situa­
zione in cui si trova il no­
stro Paese. 
•L'incontro fra governo e 

sindacati era cominciato po­
co dopo le otto del mattino. 
Per il governo erano presen­
ti assieme ad Andreotti i mi­
nistri economici e finanziari. 
La Federazione unitaria era 
rappresentata da Lama, Bo­
ni e Garavini per la Cgil. 
Storti. Macario e Romei per 
la Cisl, Benvenuto, Ravenna 
e Rossi per la Uil. Andreot­
ti sottolineava la necessità di 
« non rimandare l'adozione di 
misure indispensabili a crea-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Il nCPDCTfì CDIIIII N e l dibattito al Senato sul 
IL UCUnCIU rnlULI provvedimento governativo il 
CI W i n ' I I IP I inDADC compagno Bacicchi ha illu­
d i rUU MIULIUnHnl. strato le proposte per rende­
re più efficaci gli interventi straordinari. Il governo è stato 
inoltre sollecitato ad elaborare una organica legge di ri­
nascita. — NELLA FOTOi in attesa delle baracche prefab­
bricate. continua la disagiata vita nelle tende. A PAG. 8 

Dagli agenti della DINA di Pinochet 

Dirigente comunista cilena 
torturata, strangolata 

e gettata sulla spiaggia 
Dal nostro corrispondente ; 

. L'AVANA, 8. 
Solo oggi si è saputo che 

il 23 settembre scorso il ca­
davere di Marta Ugarte, del 
Comitato centrale del Parti­
to comunista cileno, è stato 
trovato su una spiaggia a 
nord di Valparaiso. La com­
pagna Marta Ugarte aveva 
42 anni. Chi ne ha trovato 
il corpo ha raccontato che 
il volto era orribilmente se­
gnato dalle sevizie, le artico­
lazioni delle mani e delle 
gambe erano state spezzate. 
Tutto lasciava pensare che 
fosse stata strangolata. 

La compagna Ugarte era 
stata catturata dagli aguz­
zini della giunta il 9 agosto 
scorso, ma il suo arresto era 
stato tenuto segreto. Nello 
stesso periodo gli agenti del­
la DINA, la gestapo cilena. 
erano riusciti a catturare il 
vice segretario del PC cileno 
Victor Diaz e i dirigenti co­
munisti Mario Zamorano t 

Jorge Munoz, rifiutando pe­
rò le autorità ogni ammis­
sione in merito. Nonostante 
a questi e a molti altri arre­
sti abb.ano assistito nume­
rosi testimoni, la giunta fa­
scista si è sempre rifiutata 
di confermare le detenzioni 
ed ufficialmente gli arrestati 
sono considerati «scomparsi». 

Militante dedicata alla lot­
ta dei lavoratori cileni, du­
rante il governo Allende la 
compagna Ugarte aveva di­
retto il comitato approvvi­
gionamenti e prezzi. L'ornbile 
fine della sua giovane vita 
dà la misura della ferocia del 
fascismo e ripropone nella 
coscienza di ognuno la tra­
gedia della repressione in 
Cile. Conosciuta la notìzia i 
comunisti cileni hanno rin­
novato l'appello ai popoli e 
alle forze politiche perché si 
intensifichi l'azione di soli­
darietà con i detenuti poli­
tici 

Giorgio Oldrini 

Inquinamento industriale 

A PRIOLO VENTI 
DECESSI SU 
CENTO SONO 

DOVUTI A CANCRO 
Questi sono i dati allarmanti emersi da 
un'indagine medica sulla grossa frazione 
di Siracusa - Anche gli abitanti dell'entro­
terra agrìcolo soggetti agli stessi pericoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8. 

Negli ultimi sei anni il 20% 
dei decessi a Prlolo è avve­
nuto per cancro. La correla­
zione di questo dato statisti­
co con l'inquinamento indu­
striale è intuibile. Inoltre, tra 
coloro che si presentano in 
ambulatorio, non si contano 
le irritazioni delle vie respi­
ratorie, vere e proprie crisi 
asmatiche precoci tra i bam­
bini, dermatiti e congiuntivi­
ti: nell'aria che respiriamo 
c'è in permanenza un'enor­
me quantità di sostanze no­
cive. pulviscoli e particelle 
provenienti dal « polo indu­
striale ». Questa inquietante 
testimonianza, inserita in un 
drammatico rapporto, redat­
to da un circolo culturale 
locale, sull'inquinamento del­
l'area industriale siracusana 
(la zona dove si è realizzata 
la più alta concentrazione di 
industrie chimiche del pae­
se). appartiene al dottor Aldo 
Bonocore, medico condotto di 
Priolo, la grossa frazione dì 
Siracusa salita alla ribalta 
della cronaca come una « se­
conda Seveso » quest' estate. 

A quell'epoca, la Regione 
siciliana aveva deciso di bloc­
care ogni ulteriore sviluppo 
edilizio e persino di predi­
sporre lo sgombero della zo­
na, come già era stato deciso 
per la più piccola frazione dì 
Marina di Melilli Un vasto 
schieramento di forze aveva 
ribattuto a tale Iniziativa, so­
stenendo invece la necessità 
dì un radicale piano antin­
quinamento. cui far sottosta­
re finalmente l potenti grup­
pi industriali interessati. 

A due mesi di distanza, non 
solo non si è mossa una 
foglia, ma vi sono numerosi 
segnali, come vedremo, di 
una irresponsabile sottovalu­
tazione, da parte soprattutto 
del governo centrale, dei dan­
ni arrecati dalla chimica e 
dalla petrolchimica all' am­
biente. 

Frattanto, nel quadro della 
battaglia per la riconversio­
ne industriale, i sindacati, 
appoggiati da un ampio co­
mitato di coordinamento com­
posto dalle forze costituzio­
nali e dai rappresentanti de­
gli enti locali, hanno deciso 
di proclamare per il prossi­
mo martedì 12 ottobre un 
grande sciopero generale pro­
vinciale per reclamare un pia­
no di emergenza. 

Le gravissime dichiarazioni 
rese nei giorni scorsi alla 
Camera dal sottosegretario 
alla Sanità. Ferdinando Rus-
•w,<JTi«nno colmato, intanto, 
il calice: secondo il governo, 
l'inquinamento di Priolo non 
sarebbe « allarmante », né è 
stato annunciato alcun serio 
impegno per imporre alle in­
dustrie le necessarie misure 
di tutela che si renderebbero 
tanto più urgenti in quanto 
l'aria della zona viene ap­
pestata, contemporaneamen­
te. da una sene di diversi e 
tutti pericolosi fattori inqui­
nanti. 

Il circolo « Tommaso GAT 
gallo ». di cui il medico fa 
parte, scrive nel suo «dos­
sier» che non solo i 170 mila 
abitanti dei cinque centri più 
vicini alle ciminiere — Si­
racusa. Priolo. Melilli, Augu­
sta e Belvedere. — ma anche 
altri 80 mila abitanti dell'en­
troterra agricolo, secondo uno 
studio effettuato sull'anda­
mento dei venti, sarebbero 
soggetti agh stessi pericoli. 

Con tutto ciò. le industrie 
sono quasi tutte — si legge 
nel documento — sprovviste 
di impianti «o accorgimenti 
atti a ridurre o eliminare 1' 
inquinamento atmosferico e 
marmo ». Si tratta della Mon-
tediscn. con ì pericolosi fu­
mi prodotti dagli impianti de­
gli stabilimenti Sincat e le 
centinaia di trivellazioni che 
hanno rovinato la falda ac­
quifera; la RasiomEsso e 
la Raffineria-modeilo della 
Isab-Fiat che. secondo le ac­
cuse. pur essendo dotata, a 
differenza di altre industrie. 
di alcuni impianti antinqui­
namento, scaricherebbe so­
stanze venefiche in ore not­
turne per evitare controlli. 
Accanto ad esse, altri peri­
colosi. e tuttavia incontrollati 
fattori inquinanti, vengono 
dalle fabbriche di fertilizzan­
ti, di magnesio e dai cemen­
tifici della zona. 

Tali insediamenti industria­
li (come è stato denunciato 
più volte dai partiti democra­
tici e dal poteri locali) non 
hanno apprestato però alcun 
provvedimento serio per tute­
lare la salute degli abitanti ed 
evitare il disastro ecologico 
che si va prospettando. 

Non solo: con l'avallo del 

governo centrale, l'ENEL si 
è recentemente rifiutata di 
utilizzare combustibile a bas­
so tenore di zolfo per un» 
nuova centrale termoelettrica 
in via di definizione. Dal 
canto suo la Montedison h» 
incredibilmente ottenuto dal-
l'istituto regionale finanziarlo 
Irfis. invece, un finanziamen­
to di ben 11 miliardi per la 
costruzione di un impianto 
destinato alla produzione di 
anilina, il cui progetto ha su­
scitato un vero e proprio coro 
di proteste. 

Vincenzo Vasile 

questo è il capo 
T A VISIONE del dottor 

Guido Carli, sino al­
l'altro ieri (e per lunghi 
anni) governatore della 
Banca d'Italia, sino a ieri 
(ma per breve tempo) su­
premo dirigente di una 
impresa privata a struttura 
multinazionale e oggi pre­
sidente della Confindu-
stria, quale ci è stata of­
ferta dalla televisiva « Tri­
buna sindacale » di giove­
dì sera (moderatore Jaco-
belli) ci ha fatto capire 
quanto, nonostante tutti 
i nostri triboli, siamo for­
tunati se possiamo ancora 
nutrire qualche ragionevo­
le speranza di uscire vivi 
dalla tempesta che ci so­
vrasta. Ci siamo trovati 
di fronte infatti a un uo­
mo che pareva mummifi­
cato in una cupezza spie­
tata, cut non è mai tra­
scorsa sulle labbra neppu­
re l'ombra più remota di 
un sorriso; la voce sorda e 
perentoria; lo sguardo, 
quando non abbassato, im­
moto; il viso non mai ri­
volto agli interlocutori 
bravi, chiari e cordiali, 
Gianluigi Melega e Euge­
nio Scalfari, i quali, a un 
certo punto, parevano mi­
rare a un solo scopo: far 
parere un uomo colui che 
sembrava soltanto un 
robot. 

Vogliamo supporre (non 
dimentichi della simpatta 
che, pure aspramente po­
lemizzando, altre volte gli 
abbiamo dichiarato), vo­
gliamo supporre, diceva­
mo, che la durezza del 
dottor Carli dipendesse an­
che dall'emozione di par­
lare in TV. Dicono che 
per certuni rappresenti 
infatti un vero trauma. 
Ma se gli ascoltatori vo­
levano farsi una idea di 
come possano essere im­
placabili t padroni e quan­
to siano deliberati, nel 
fondo dell'animo loro, a 
non concedere nulla, a 
non riconoscersi colpevoli 
di nulla, a non essere te­
nuti a migliorare in 
nulla, bastava che vedes­
sero e ascoltassero gio­
vedì questo marmoreo pre­
sidente degli industria­
li. Melega. a un certo 
punto gli ha ricordato le 
infamia delle fughe di ca­
pitai! all'estero e Carli 
non ha battuto ciglio » 
ha dapprima tentato di 
non raccogliere il richia­
mo. Ma Jacobelli, attenta­
mente sensibile, ve lo ha 
ricondotto, e l'intervista­
to ha evitato qualsiasi pa­
rola di condanna: i trasfe­
rimenti che veramente 
<tincidono*, ha detto, so­
no quelli leciti, dei quali 
non hanno colpa lor si­
gnori ma le leggi. Puh 
avanti Scalfari gli ha par­
lato delT* assenteismo » • 
ha fatto notare al presi­
dente della Confindustna 
che esso dipende anche 
dal modo (Scalfari non 
ha detto « bestiale » ma 
si è visto che lo pensava) 
come si fa lavorare l'ope­
raio in fabbrica: « Cosa ai 
può fare perché chi lavom 
lo faccia con piacere?». 
Ecco una domanda umana. 
delicata, sensibile, che ri­
chiedeva una risposta, an­
che se non risolutiva (la 
questione, lo riconosciamo, 
è difficile e complessa) al­
meno comprensiva e soli­
dale. Ma Carli duro: la 
domanda gli è scivolata 
sul viso pallido e inerte 
come le suppliche pietose 
che si rivolgono a ira 
morto. 

Eravamo in quattro a 
vedere e ad ascoltare. Alla 
fine uno di noi ha chie­
sto: « Come vi è sembrato 
Carli? ». Senza esitazioni 
tutti hanno risposto con 
questa sola parola: tono. 
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